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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 I TUOI DONI

Nelle gioie e nei dolori, infi ammandomi e poi spegnendo-

mi, tesi la mano notte e giorno: pensavo: 

tu mi darai, mi darai ancora.

E tu desti, soltanto desti e desti: a volte un istante dopo 

l’altro a poco a poco, a volte improvvisamente in un dilu-

vio grande di pioggia generosissima.

Io ho preso, e ho dissipato spargendo sulla via i tuoi doni: 

reti che mi imprigionano le mani e i piedi.

Incurante, negligente, volli giocare con la polvere con le 

perle ricevute, gettandole pigro e disattendo, nella casa 

dei giochi vani.

Tuttavia tu desti, desti soltanto:

i tuoi doni hanno colmato il calice dei giorni dell’universo.

Oggi non posso più sopportare la responsabilità eterna dei 

tuoi doni incessanti: 

non posso più sopportare le voglie passeggere del cuore 

mendicante, il continuo presentarmi alla tua porta.

Per quanto ricevo di dono in dono, di desiderio in deside-

rio, il mio ricevere, il mio desiderare si fanno più grandi.

Ahimè, non posso più sopportare l’infi nita responsabilità 

della vita, la continua elemosina dall’alba al tramonto.

Tu prendimi, prendi e ancora prendimi.

Quando saprò rivolgerti questa preghiera?

     Rabindranath Tagore



MORALE DELLA FAVOLA

POVERI PRETI

Un parroco, vedendo che i suoi parrocchiani seguivano più i 

teleromanzi che le sue prediche, ha un’idea. 

Divide il Nuovo Testamento a puntate e alla fi ne delle sue 

prediche vuole lasciare l’uditorio col fi ato sospeso, giocando 

sull’eff etto di suspence……

L’ultimo venerdì di Quaresima, nella chiesa aff ollata, dopo 

aver descritto l’incontro di Cristo con Ponzio Pilato, conclude:

-  Ponzio Pilato permetterà che Gesù salga sulla croce? 

Lo saprete, cari fratelli, venendo ad ascoltare la mia predica 

venerdì prossimo, alla stessa ora…….

   -----------------------

Il saggio vescovo diede ai suoi sacerdoti novelli tre norme per 

una buona predica:

-   Avere qualcosa da dire,

-   Dirla

-   E scendere dal pulpito!

Aggiungeva: 

-   Se volete sapere quale di queste tre norme è la più impor-

tante ve lo dico subito: scendere dal pulpito.

   -----------------------

Corre tra i moderni predicatori una norma purtroppo assai 

poco seguita:

-   Le prediche devono essere come le ………minigonne: corte, 

aperte e aderenti alla vita!

   -----------------------

Un predicatore chiese ad un attore:

-   Perché il pubblico è più impressionato dalle vostre fi nzioni 



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - festiva ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.

• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima 

della S. messa o telefonare a:

      Don Armando cell. 3349741275

     Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopa la S. Messa.

• L’offerta per la celebrazione di una S. messa è assolutamente li-

bera.

• N.B.: Tutte le offerte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere di 

carità.

• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

drammatiche, che dalle verità che noi esponiamo?

L’attore dopo un momento di rifl essione, dette questa arguta 

risposta:

-   Secondo me, la ragione sta in questo: noi diciamo le cose 

fi nte, come se fossero vere; voi invece, declamate spesso le 

vostre verità con l’indiff erenza che si usa per le fi nzioni. 

E il popolo, che vive di impressioni, le ritiene tali.

   -----------------------

“Un mio amico sacerdote ha l’abitudine di incidere le sue 

prediche, che poi ascolta il sabato sera: così da imprimersele 

bene in mente per declamarle la domenica.

Poco tempo fa, ascoltando la sua predica, si addormentò, e si 

svegliò solo quando il registratore tacque….”

Nella nostra chiesa c’è un maestro per segnare il tempo, ma 
non un coro, perché tutta l’assemblea è invitata a cantare.
     (Don Armando)


